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UNA FACILE VITTORIA NONOSTANTE L'ASSENZA DI SCHIAFFINO 

Non fatica il Milan (3-0) 
contro il rassegnato Bologna 

Due reti di Daimonte e una di Valli hanno messo K.O. i rossoblu a S. Siro 

MILAN": Buf fon . Maldinl . 
Pedronl ; B e r a r d o , Lledholm. 
Bergamaschi ; Mariani , Rica-
cn i , Nordhal , D a i m o n t e . Vall i . 

B O L O G N A : Olorccl l l . I to­
la, Greco; Bal lacc i , PiJmark. 
«Tenscn; Valcnt lnuzzl . P lvatc l -
11. Bonaf in . Randon. La 
Forgia . 

Arbitro Marchese di Napol i . 
RETI: N e l pr imo tempo al 

26» D a l Monte ; ne l la ripresa 
a l 12' Dal M o n t e , al 36' Vall i . 

Note : spettatori: 25 m i l a 
c irca. Angol i : 8 a 4 ncr il l$o-
Iojjna. 

M I L A N O . 2 2 . — U n Milan 
fiuardinfio ed a v v e d u t o ha s u ­
perato u n B o l o g n a d i sorganiz ­
zato e c i ù di corda. 

Il Milan ha badato o c o ­
prirsi ne l l e re trov ie a v a n z a n ­
do con f u l m i n e e frecciate che 
m e t t e v a n o in r isal to la c o n ­
fusione e la l entezza del b o ­
lognes i . Bergamasch i e R i c a -
tfni socio stat i ì migl iori e 
D a i m o n t e il t iratore sce l to 
de l la compag ine . Greco , Itota 

e H.'wdon h a n n o tentato i 
raccordi de l la squadra ospite 
ma il dec l ino de i mediani 
danesi e di Bal lacci e la g ior ­
nata asso lutamente negat iva 
di P ivate l l i hanno reso vana 
la loro fatica. 

Al l ' iniz io hanno attaccato 
per primi i fe ls inei , sf iorando 
all'I 1» la marcatura con B o 
naf in lanciato da Pivate l l i . Il 
g ioco subisce quindi una p a u ­
sa localizzandosi in duell i a 
centro campo. 

Al 20' Nordahl r iesce a far­
si luco o impegna Giorccll i 
con un «preciso raso terra. 

Il Milan accelera il ritmo 
del le azioni concretando la 
sua press ione al 26': Berga­
maschi porge a Hicagni che 
lascia a Da imonte ; la mezz'a­
la prontiss ima segna dal d i ­
schetto del rigore. 

Reagiscono rabbiosamente i 
petroniani e ì difensori r o s ­
soneri si fanno applaudire 
per più di un bri l lante sa l ­
vataggio . All 'abi l i tà dei l o c a ­
li si unisce in n u m e r o s e o c -

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Negli hpuglialol c'è un crocchio intonili a un umetto an­
cora giovane. K' diventato In pochi minuti l'oggetto della 
maggiore curiosità del giornalisti, al punto che viene tra­
scuralo Bernardini, intravisti' dallo &piragllo della porta di­
schiusa mentre parla a grandi gesti con Segato e Chiappella. 
Nessuno parlerà con Itcrnardini, neppure il radiocronista, 
clic tenterà invano la rincorsa alla stazione, dove alle 17,20 
1» Fiorentina .si imbarcherà per il ritorno in sede. Solo di 
sfuggita, appena appena, si potrà sapere il giudizio di Cer-
vato. lineetta e Segato, lutti sorpresi e meravigliati per la 
vitalità di una squadra giudicata in crisi e pressoché preda 
dello sconforto e dello tifacelo. 

Altro che sfacelo! Altro che sconforto! Tutto è sereno. 
oggi, dillo e bello, tutto è dimenticalo: dimenticati sono per­
sino Copernico e l'errerò che alla fine della partila vedremo 
appartati, non negli spogliatoi come era solito vederli, ma 
net pareheggio delle automobili, in discreto coiucrsario, in 
attesa di andarsene a casa, trascurati da questo Ingrato 
mondo. 

In compenso — dicevamo — c'è l'ometto coi» un palo di 
baffi ad attirare la curiosità di tutti. F.' il padre dei gioca­
tore della Lazio al quale il pubblico vorrebbe fare una sta­
tua da gladiatore: Il padre del piccolo Olivieri, ala sinistra 
che alla squadra e al pubblico ha regalato la gioia di due 
goal belli come il castello della favola: I due goal del pa­
reggio. Se ne sta davanti alla porta degli spogliatoi della 
Lazio e aspetta che esca il figlio, al quale non aveva detto 
che sarebbe venuto, per non farlo sentire a disagio durante 
la partita. 

Il signor Olivieri, pescatore di San nenedclto del Tronto, 
non è solo il padre del piccolo Olivieri. Del giocatore, è un 
po' tutto; ne è anche — diciamo così .— il procuratore di 
affari, *e ù vero, comi e vero, che la prima volta Olivieri 
padre venne a Roma qualche mese fa, quando si trattò di 
discutere del premio d'ingaggio per il figlio. 

Sembra lontano il tempo in cui il presidente, della Spai 
andò anche lui a far la pesca in San Benedetto del Tronto 
per portarsi a Terrara il giovanotto non ancora ventenne, 
clip poi sarrbbe stato ceduto alla Lazio per la cifra tonda 
di 40 milioni. Il signor Olivieri si accorge allora di aver un 
capitale a disposizione e avverti che sarebbe stato da matti 
trascurare un figlio grande come un tesoro. Oggi lo sente 
più suo. non vi è dubbio, senza nulla togliere all'affetto cosi 
sincero che sprizza da ogni poro della sua persona rosi mo­
desta. E non solo — vi riirevamo — legittimo e naturale 
procuratore d'affari, ma anche un po' come suo pupillo cal­
ciatore. Dice che era tanto piccolo e tanto gracile che. quan­
do giocava nella Sambenedeltese sentiva sovente II bUogno 
di portarselo fuori con sé. In mezzo al mare e nella fatica 
delta pesca notturna con la lampara. « Gli faceva bene -, 
dice, e vi guarda come %c 1 due goal di oggi debbano essere 
la testimonianza del suo lavoro di manager, anche. Olivieri 
manager: proprio cosi. Olivieri padre commenta la prova 
del figlio come un allenatore che parla di un suo allievo. Una 
fsccia amara pei ùirr: « l i primo tempo non " m i " ha gio­
cato bene ». K una faccia sorridente per aggiungere: • Fero 
quei due goal, porca miseria'. ». 

Volevamo parlare di Carver. ma per Carver. oggi, non 
c'è spazio. Su Carver ni potrebbe fare un discorso molto 
lungo, ma pazienza. Giornalisti intorno a lui non se ne tro­
vano mai, perche tutti sanno che coi giornalisti, da lungo 
tempo ormai, Carver non ama parlare. Uopo la partita con 
la Fiorentina, però, il * mister » fa una eccezione. Mica per 
dire grandi cose, si sa; ma solo per dichiararsi contento del­
l'impegno costante della squadra di oggi e per esprimere II 
parere che il fallo di Chiappella su Setmosson. verso 11 fi­
nire della partita, « era da rigore, forse ». 

Poi un sorriso sulle labbra, che ci tornerà alla mente 
quando nel parcheggio delle automobili incontreremo Co­
pernico e Ferreno. I7na sensazione terribile, che non si può 
scrivere. 

R. V. 

casionl l ' imprecis ione di P i ­
vatel l i e di La Forgia. 

N e l l a ripresa il Bo logna s i 
porta avanti a l la ricerca del 
pareggio. Al 7* Buffon e s c e 
da campione al l imite d e l ­
l'area di rigore sui piedi di 
Bonafin. Mentre il Bo logna è 
tutto proteso al l 'attacco il 
Milan raddoppia il v a n t a g g i o 
su un capovo lg imento di 
fronte: a l lungo di Mariani a 
Da imonte che staffila inf i ­
lando di prepotenza )a rete. 

Il Bologna accusa il co lpo 
e la partita scade di in teres ­
se. Al 36» Val l i serv i to da R i ­
cagni , segna ancora per il 
Mi lan s ig lando l 'affermazione 
dei rossoneri . 

Pro Pdiria- Novara 0-0 
PRO PATRIA: Longoni; Ta-

glioretU, Toros; Gimona, Co­
lombo. Borsani; Vicariotto, 
Pantaleoni, La Rosa, Danova, 
Sala. 

NOVARA: Corghi; Pombìa. 
Capurei ; Feccia, De Giovanni, 
Baira; RonJca, Ejdeflal, Arce, 
Bronèe, Savioni. 

'Arbitro: Grillo di Napoli. 
Note: giornata di sole rna 

abbastanza fredda; terreno ge­
lato; spettatori 5 mila circa; 
angoli 8 a 2 per la Pro Patria. 

BUSTO, 22. — Nonostante II 
massiccio attacco sferrato dal­
la Pro Patria quasi ininter­
rottamente per tutto li secon­
do tempo, anche il Novara è 
riuscito a lasciare indenne il 
campo bustese. Da rilevare, 
però, che l'arbitro per ben tre 
volte nel giro di un quarto 
d'ora ha sorvolato su altret­
tanti falli di mano commessi 
dal difensori novaresi nella 
propria arca. Abbastanza equi­
librato invece i primo tempo 
elio vedeva Pro Patria e No­
vara attaccare e contrattaccare 
quasi continuamente. Iniziava 
la Pro Patria o al 3" Capurei 
era già costretto a salvare in 
angolo su La Rosa. Risponde­
va il Novara al 4' con un tiro 
di Feccia, parato da Longoni. 
Il gioco ristagnava poi a metà 
campo fino al 29* quando Lon­
goni era costretto ad una spe­
ricolata uscita sui piedi di Sa­
vioni per salvare la propria re­
te nuvare.-e. d i e si protraeva 
poi per tutto il secondo tempo. 
I>a notare al 20" della ripresa 
due falli- consecutivi di mano 
commessi da Feccia e poi da 
De Giovanni in arca. Al 3 4 ' il 
rigore più evfdente: Pombia su 
azione impostata sulla sinistra 
da Danova o conclusa con un 
tiro di ala scodellava addirit­
tura la palla con le mani nel­
le braccia del proprio portiere. 
Anche questa volta l'arbitro 
negava la massima punizione. 
Fra i novaresi sono emersi De 
Giovanni, Bronee ed Arce, fra 
i bustocchi Borsani. Longanj. 
Gimona e Danova 

IRRICONOSCIBILI I B IANCONERI TORINESI 

Viola evtf a alla Jave (0-0) 
la sconfitta con II Lanerossì 

1 vicentini hanno battuto 10 corners contro 3 subiti 

Capitan Ilonlpcrtl pur senza 
strafare ha disputato anche. 
ieri la sua onesta partita; I 
•uol tiri però sono stati sem­
pre bloccati con sicurezza 
dal giovane portiere vicentino 
autore di audaci interven­
ti sui piedi tiri bianconeri 

JL'VKNTUS: viola; Corradi, 
Garzeria; Emoll, Nay. Oppezzo; 
Cute-Ila, Montico, Bonipertl. Va]» 
ri», l'rarst. 

IANKU088I: Luison; Manente, 
Pavlnato; David. I.anclonl, Boni; 
Ilosrolo, Miglioli, llotllliK. Vicini. 
Motta. 

AHIIITUO: Campanai! «li Mi­
lano. 

TORINO. 22 — Per merito in 
gran parte del bravissimo M'i­
soli e per parecchio demerito 
della Juventus, il Lanerossì ha 
saputo condurre in porto allo 
stridio Comunale un pareggio, 
che avrebbe potuto trasformar­
si anche in una sconfitta per 
i bianconeri se al 3»ì' della ri­
presa, Viola non avesse fortu­
nosamente fermato d'intuito un 
pallone deviato involontaria­
mente da Miglioli su un tiro 
di Manente. 

La squadra vicentina ha te­
nuto una condotta prudente e 
strettamente difensiva soltanto 
nel primo quarto d'ora, ma 
quando ha visto elio le armi 
degli juventini erano spuntate 
non ha esitato a darsi da fare 
con tutti i suoi attaccanti per 

Il primo intervento di Luison 
avviene all'I 1': il portiere ospi­
te si getta sui piedi di Boni-
pcrtl e para brillantemente un 
paio di tiri di Vairo e Oppezzo. 
Al 3H* ferma un bel colpo di 
testa di Montico e infine si 
butta sui piedi di Montico 
bloccando subito dopo una de­
viazione di Colclìa. Il Lane-
IOSSÌ, invece, pure attaccando 
in r.ipidi contropiede, non ot­
tiene che tre calci d'angolo. 

Nella ripresa sono ancorò 
Montico v Vairo a impegnare 
Luison ma subito dopo è Viola 
a dover fermare i tiri di Bo-
scolo e di Motta. Al 12' Luison 
devia acrobaticamente sopra lo 
traversa un violento tiro dì Bo­
nipertl su una corta respinta d, 
pò Boscolo fa sibilare un no 
calcio d'angolo 

Al 3<>' il Lancro.isl è i.i area 
juventina: tira Manente co 
gliendo Miglioli di striscio su 
una gamba. Viola, benché sbì 
lanciato, si tuffa e con una 
mano riesce a deviare in calcio 
d'angolo. Al 39', altra acrobati­
ca uscita di Luison su un tra-

crcare delle «grane» a Viola.versone di Oppezzo. 

TRABALLA MA NON CEDE LA DIFESA TORINESE 

Sciupona la Sampdoria 
regala un punto al Torino 

Firmasti sbaglia 2 goal e i terzini granata si sostituiscono due volte a Rigamonti 

SAMPDORIA: l'In, Farina 
Agostinelli; Martini, llernasconl, 
Chiappi"; Tortili, ftonzon, Firma­
li!, Rosa, Arrlgonl. 

TURINO: Itlgamnntl, tirava, 
Ciuccia; Jjear/ut, tiros»o, Mol-
trasl»; .Sentimenti III, Hiithz, 
l'aizanlga, liacrl, Herloloni. 

ARBITRO: Piemonte di Mon> 
falcone. 

NOTK: Terreno pesantissimo; 
cielo coperto, temperatura mite. 
Spettatori 20 mila. Angoli !> a 1 
per la Sampdoria. 

GENOVA. 22. — Torino e 
Sampdoria hanno chiuso alla 
pari un incontio che ha avuto 
due fasi nette e -Hdintc. Nel 
primo tempo lo due squadre 
hanno sfoguiato il loro miglio­
re repertorio Nella tiprcsa, 
invece, la battaglia ncr ia con­
quista dei due punti in palio 
ha avuto il sopravvento/ sul 
bel gioco, e la Sampdoria ha 
più volte sfiorato li successo. 

fn due occasioni. :il f>" ed ni 
25" prima Grasso, poi Grava. 
hanno fortunosamente respin­
to sulla bianca linea ta palla 
quando ormai Rigamonti ->ra 
irrimediabilmetne battuto, e 
pure due volte Firmali), sem­
pre nella ripresa, al 27' ed al 
31', ha mancato facili occasioni 
per segnare, la orlnia volta 
mettendo al lato 'li testa un 
pallone manovrato da Arrigo-

ni-Rosa, la seconda volta arri­
vando in ritardo su un centro 
teso di Arrigoni. 

Il Torino ha fatto sfoggio di 
una perfetta tecnica di mano­
vra, a volte persino •roppo ri­
cercata, mentte la Sampdoria 
è venuta fuori alia distanza 
cercando di passare .ra le ma­
glie della difesa avversaria di 
impeto. Moltrasio, Buthz e 
Grosso da una patte, Berna­
sconi, Farina e Rosa dall'altra 
.sono stati i migliori 

I temi di gioco su-t^oriti da 
Moltrasio venivano .-.presi da 
Buthz e sviluppati con la col-
iaboiazione di Bacei <• Senti­
menti, che nt'l piimo temDO 
hanno messo ;i dura prova la 
difesa blucerchiata Dalla ir­
niente e tempestiva azione di­
stributrice di Bernasconi par­
tivano le sfuriate di Honzon e 
Rosa atla reto di Rigamonti. 

L'arbitraggio di Piemonte 
non soinp-e ha sodis fa t to 

Putlovit-Atuluiitu 5-1 
PADOVA: Bolognesi, lilasott, 

Sragncllato; Moro, Azzini, Mori; 
l'isoli. Parodi. Ilonistalli, Chlu-
mento; Btivanrilci. 

ATALANTA: Oalbiati. Catto/-
zo, Corsini: Annovazzl, Zannlrr. 
Anpelfrl; Hrtisola, Garrla. Ron­
zoni, Massetto, Satinateli». 

Q Ut PARTITE DULU: KOMAiVE PI QUARTA SERIE ") 

L'Umbertide travolto 
dalla Federconsorzi (4-1) 

Hanno segnato Basso, Nuoto, Fiori (2) e Belli 

FEDERCONSORZI; Borrlaro, I pie/rati Basso «'incaiicava Ut 
Scarnlcel. Tucelni; Da Andrai», jhuttere una pimi.'ione dal limite 
Mosca, Batto; Barbatella, Cori, |<tell"area: li MIO tiro sorprendeva 

I ItlSI l/l A l | 
e la classifica 

Fiori, BalaaUi, Nuoto. 
UMBERTIPE: Oeri I, Uccellini, 

Fama; Galli, Sanivi», Innamo­
ra t i ; Manferini, Qori I I , Balli, 
Magar.-), Stafani. 

Arbitro: Sic. Russo di Maaaina. 
Marcatori: Nal primo lampo: a l 

3t* Basao, «I 40' Nuoto; nalla 
ripresa: al 20* ad «I 29' Fiori, «I 
39' Balli. 

Continua la trionfale certe 
(K>«Ulva. della Federconsorzi che. 
imtmttutA ormat Oa diverse gior­
nate. Ta pre.dntemer.te avvicinan­
dosi «He primissime posizioni 
in classifica, tn attesa di Inse­
rirsi definitivamente nell'« éli­
te » «lepii squadroni del suo Ri-
rone. 

Ieri intanto * stata la volta 
aellTmbertWe a «ubira !a con-
sefrueme de'.'a ritrovata \ e n a 
dei trtcolori. 

Mezz'or* esatta ' durava la 
«trenua resistenza dejtll umbri 
che al 31' erano costretti a ca-
p:'o:«re Lo specialista di ttrl 

I.1-; RETI SEGNATI-: AI. I" E Al. PO' Df GIOCO 

Sora - Sanlorenzartiglio 1 -1 
L« troppa sicure /.za ha nociuto agli uomini di Rcmondini 

nettamente l'estremo dttenfinre 
itvreraarlo Appena 9' dopo 1 pa­
droni di mwi rOd<loppini-ano il 
loro *antaj;Kio. il laterale Inna­
morati coinmetteio rimprudenra 
di allungare !a <• Jrr.-i al proprio 
portiere. *pn/a pemitrn nvieder-
st dell'accorrere di Nuoto che 
nusc i ia a carpire la palla prima 
che IH ><tes*,a n<{t<;im'cf*>>>e le 
braccia protese del portiere. 
saettando qutr.dt l-.npnTAt>i!-
mente. 

Sul due n vero terminala ti 
primo tempo l*i ripresa non 
mutava fisionomia a! stucco ed 
al 26' era la volta di Fiori che. 
raccogliendo un dosato « e r o s i » 
di Barbatella, metteia in rete 
da pochi pafeM. ì-n stesso Fiori. 
smarcailsslmo. portala a quat­
tro il già piraruc Nittino per la 
sua aquadra at 20' ali passaggio 
dell'lnfaticahllc De Andrei». A 
soli IV dal termine dell'incontro 
irli oppiti rcaliroirario !n rete 
della bandiera 

WALTER ROMANI 

SANLART: Vinciguerra; Tcni , 
Stafoeeia. Chierichetti; Di Pan­
crazio, Vinci; Cellnl, Cingolani 
SiinontUi. Tommui. Romani 

SORA: Ceccareill; Risi. Leo-
nardi. Medici; CompUnl. Basile; 
Miopi. S»K*oor. Fertartn. Pisto­
iesi. De Chand. 

ARBITRO: sicnor Macllone di 
Maura. 

MARCATORI: nel primo «ero 
pò Mionl al I'. nel secondo tempo 
Mmonettl al « ' . 

SORA. 22 — i'I Sora e. rta 
fi» fare un ?olo r-oecone «icgli 
avversari, 'amo che già «1 V 
passava m \ a n l a p ? o con una 
bel la rete realizzata da Mioni. 
r.or. si preoccupava durante- il 
corso dell'incontro ni conAiIi-
riare il vantaggio ottenuto co-i 
JaeCrr.cr.'.e al'orqt»-^-» gli av­
versari erano in fa-e ò l ». e-
ttamrnlo, Iimi'.ar.do?. soltanto <i 
comandare in preva'.enia il R.o-
eo. senza .spingere a Jn-.do 
Questa presunzione le co-tava 
cara, infatti, proprio ali--» .«*. a-
dere del 90'. il Sanlart riuscii a 
a pareggiare l e sorti con St -

onetli i l quale ricevuta IH 

I palla lateralmente da Celini, 
ia.^?:ava partire una veemente 
staffilata che sorprendeva Cec-
carelli. Il Sora. in verità, ha 
svolto maggior gioco degli av­
versari. ma mal è riuscita a 
trovare lo spiraglio giusto per 
sorprendere il bramissimo Vin­
ciguerra. a parte 11 goal d i 
Mioni. Il Sanlart non si è mai 
dato per vint.>. e fino alla fine 
si è battuta per cercare di rag­
giungere il pareggio che è giun­
to quanto mai a proposito per 
sollevare le squadre moralmen­
te. Fra i migliori citiamo: Ter­
zi. Vinci e? Simon et ti per il 
Sanlart; Complani. Mioni e De 
Chaud per il Sor» 

Ottimo l'arbitraggio. 

\ T 

Ternana-Rcmulea 1-0 
ROMULEA: Benedetti: Gasbar-

ra. Checcurel. Lombardo: Baldi. 
Di roce; Cori. La rena. Bernardi­
ni. Palombinl, Chirlcallo. 

TERNANA: Pai»l; Bravi Iti, 
Pe/rl. relleiellft; Moretti, Giulia. 
ni; Conti. TatUnl. Aiallone. Co 

Unioni. Gabbo. 
ARBITRO: signor Manlio 
MARCATORE: nella ripresa 

Colantoal al 44'. 

TERNI. 22 — La Ternana e 
la Romulea si sono date bat­
taglia per tuto l'arco de l 90" 
dando vita ad un incontro en ­
tusiasmante che ,<d è risolto in 
favore del padroni di casa per 
una Te'.e a zero, rete realizzata 
da Colantmi con una fucilata 
ad un minuto dalla fine 

La Ternana .<i è re«a più pe­
ricolo.'» e per giunta si è vista 
respingere dai pali della casa 
difese a ottimamente da Bene­
detti ben tre palloni. Di con 
tro la Romulea con rapide azio 
ni di contropiede .«pesse volte 
si è resa minacciosa senza però 
riuscire a raggiungere la porta 
di Pazz: 

Sulla . tata dei valori citia­
mo: Benedetti. Gasbarra e CW-
ncal lo per la Romulea; Pezzi. 
Modelli e Avallane. 

GIRONE F 

I risultati 
Annunziata - Tcrr.ieina 
Chinotto Neri - Perugia 
C. di C a s t e l l o - A l AC 
Fedrreon*. - Umbrrlide 
Follano • Frodinone 
Montcponl - Calanxianu* 
iUontevccchio - Torres 
Sora - Sanlart. 
Ternana - Romulea 

La classifica 

. • ; - 1 
it - o 
•». •» 
4 - 1 
3 - 1 
l - l 
1 - 0 
1 -1 
1 - 0 

Alt»ITHO: Orlandlnl di Itoma. 
RBTl: Nel primo tempo al 32' 

e al 36' Ilonistalli. al 43' Moro 
su tlnorc; nella ripresa al 25' 
Rassetto, al 41' Mori e al 43' Ilo­
nistalli. 

NOTE: Te»i|>o beli»: terreno 
un po' pesante. Spettatori 10.000 
circa. 

PADOVA. 22. — Partita d; 
tutto godimento per i tifosi pa­
tavini che hanno avuto lo spet­
tacolo di sei reti delle quali 
cinque dei propri beniamini. 
La vittoria larga si è delineata 
fin dalle prime fasi con un do­
minio evidente e una serie di 
azioni svolte con un gioco ir-
re.-istibilo. L'Atalanta mancava 
di Rasmtissen e Longoni e il 
Padoia di Asjnoletto. 

Chinotto N. 1? IO 6 1 21 e 26 
Annunziata 17 10 6 1 26 12 26 
Fol l ino 1? 10 2 5 28 13 22 
Terracina 17 8 6 2 22 17 2> 
Montever. 17 7 5 5 21 15 19 
Sora 17 8 3 6 23 19 19 
C e l i Cast. 17 7 3 7 28 21 17 
Fedcrcons. 17 6 6 5 27 U 17 
Torre» 17 5 7 5 18 16 17 
Fresinone 17 5 7 5 18 20 17 
Romaica 17 6 4 7 24 19 16 
Perugia 17 7 2 8 19 19 16 
Ternana 17 7 2 8 20 22 16 
Monteponi 17 4 8 5 20 20 16 
Calangian. 17 3 7 7 15 26 13 
Sanlart 17 2 7 8 18 32 11 
Atac 17 1 ( 1 1 12 26 8 
ITmbertiile 17 2 3 12 14 41 7 'e De Angeli 

Spal-Genca 1-0 
KIWI.: Ilrrtni'ilil. Delirati. 1.or­

chi, Mnrin, Ferraro, Pai l'os, 
Dillo, Di (Macinilo. Macor, Fab­
bri, Nmelli. 

GENOA: (Jamlolll. l'arcioni. 
Ilcccattini, Larsen, Carlini, De 
Angeli», Frl/zl. Flrotto, Di Pie­
tro, Plttrln, Carapellese. 

ARBITRO: Mnriconl di Roma. 
RETE: Nel primo tempo al 16' 

Vovelli. 

FERRARA, 22. — L'incontro 
tra la Spai e il Genoa ha rap­
presentato quanto di neugio si 
sia visto in questi ultimi tem­
pi sul campo ferrarese. 

Il Genoa non è evidentemen­
te una s q u a d r a l a trasferta ed 
è facile comprendere perché f 
rossoblu non siamo mai riu­
sciti ad ottenere un s >io punto 
fuori camp». La Spai e stata 
favorita dal c a t e n a r i o iniziale 
messo in atto dal Ccr.oa. Pas­
sata in vantacelo. la Spai si è 
ben presto disunita sotto Ja 
pressione dei io?>oblù p a s c t i 
immediatamente all'offensiva. 

Il primo episodio della par­
tita si e avuto al 10' con No­
velli che ha tirato fuori da ot­
tima posizione; l'ala sinistra 
spallina -"i riabilitava pochi mi­
nuti dopo ottenendo il punto 
decisivo su traversone di Fab-

1: Ir< palla colpita ò» testa 
sì infilava nell 'angoli sinistro 
della rete di Gando'.fi. Il Ce-
ima rispondeva subita e Di Pie­
tro ricevuto un pallone in po­
sizione di fuori gioco non rile­
vato dall'arbitro, costringeva 
Berlocchi ad una temeraria 
uscita. Al 40' unica azione di 
rilievo della giornata impostata 
da Dido e tiro finale di que-
«t'uìtimo alto di un soffio. Ncl-
!•« ripresa il gioco calava anco­
ra di tono. Il Genos attaccava 
qi.asi in continuità senza tutta 
via riuscire a concludere. 1 
migliori in campo: per la Spa' 
la difesa e Dido. Del Genoa i 
micliori sono stati. Carapellese 

CONTINUAZIONI DALLA TERZA PAGINA c 
Lazio-Fiorentina 2-2 

D 

ci — al aioco della difesa stu­
pida Gli attaccanti viola, che 
speravano di aver più spazio 
per la manovra di sorpresa, si 
trovarono spesso con il pallone 
tra i piedi e non sapevano che 
lame e a chi passarlo perchè 
di varchi aperti non ne trova­
vano. D'altra parte, il bravis­
simo Segato (migliore di mol­
to la sua partita rispetto a 
quella di Chiappella, inganna­
to dalla posizione di Alarteoa-
III) era impegnato nel marca. 
mento del piccante ijelmosson 
e solo raramente Ita potuto 
portarsi nella zona utile per ta 
manovra di attacco, alla quale 
«'Oli sa contribuir? meglio di 
•jfynt altro. Si aaoiunoa a que. 
str considerazioni di ordine 
tattico. In non felice prestazio­
ne del fuori classe Julinlio, pur 
datore di una rete sbalorditi­
va, le incertezze del terzino 
lìanolì, pure protagonista di 
talvataagt ripetuti sulla linea 
della porta, la discontinuità di 
.Vontuori f Virgili (Sentimen­
ti V è stato un guardiano ine-
wrabile, come Di Veroli per 
Julm/io) a si comprenderà per 
quale motivo la Lazio sia ap. 
parsa di molto più efficiente 
della Fiorentina di ieri. 

La cronaca, che ora vi da-
renio, spiegherà meglio le già 
riassunte incende di questa 
partita molto animata. 

Qualche minuto di assaggio, 
mentre il ritmo del tifo infuo­
cato non sembra accordarsi con 
d ritmo della partita. Poi, l'e­
quilibrio è presto trovato e già 
al 7' Seimojjon potrebbe por­
tare in vantaggio la squadra. 
Mnrtepani opera dalla destra 
M»I ~ taglio ~ su Olivieri, che 
pronto passa al centro, dove il 
biondo svedesino * dribbla * 
Segato e Rosetta e si porta a 
tu per tu con Sarti, uscito pron­
tamente di sei o sette metri, 
Il tiro parte forte e diagonale, 
ma l'angolazione risulta esage­
rata e la palla si perde sul 
fondo accarezzando il palo. 

La Fiorentina non riesce a 
dirigere la partita, che jino al 
quarto d'ora la Lazio controlla 
'iravawicMfe. Bisogna aspettare 
lo tendere dei 15 minuti per 
registrare la prima azione del­
la squadra capolista, costretta 
illa combinazione lenta delle 
(rioni. Segato (15') libera ta 
squadra dalla stretta, porge a 
Virgili; tocco a Julinlio, palla 
restituita verso il fondo, Vir­
gili la rincorre e, benché tal­
lonato da Sentimenti V, riesce 
« sferrare un tiro corto, dal 
basso verso l'alto, che Lavati 
respinge disperatamente a ma-
ni aperte. Neppure il tempo 
ver respirare ed ecco in ario-
nc Rcttini, messo in movimeli. 
'o da Marlegani: tiro rasoter­
ra dalla destra. Sarti è battuto, 
ma Bartoli, retrocesso sulla li­
nea. tocca di esterno e salva. 

La partita diverte, si fa se­
guire ed avrà solo una pausa 
tra i venti minuti e la mer-
z'ora. Il taccuino non langue 
mai. tuttavia, li': combinazio­
ne stretta fra Montuori e Vir-
TÌ/Ì. preceduto in tuffo da Lo­
cati. VX: -dr ibb l ing» di Set-
•iio.tson. in posizione di cen­
trattacco. tiro che incoccia il 
corpo di Rosetta e finisce in 
calcio d'angolo. E' sempre 5el-
moston a tentare il tiro con-
'•lif't'o. salvo una lennata tesa 
di Burini che Sarti blocca con 
•sicurezza. Ecco lo svedese an-
~ora in azione al 28': è al cen­
tro dell'arca, si destreggia fra 
Rosetta e Segato, sta per tira­
re, ma Sarti esce dal mucchio 
co" tutta franrjuillità e con il 
vallone serrato fra le mani. 

La Lazio marina il gioco con 
'lisinroltura. Carradori si fa 
apprezzare per la capacità non 
vo/o di inserirsi nella mano­
vra. via anche per l'iniriaftra 
costante del suo gioco, per la 
tifilì;:arione accurata di ogni 
oaflone. specie d i e ora Afarte-
nani comincia a zoppicare, pur 
onti-niando a giocare con 

grande efficacia e coraggio. 
Una uscita di Loratt su Mon-
'uorl, una sventola di Bettini 
•MI forco diagonale di Selmos. 
son. un tiro di Virpjii su rim­
anilo di Sentimenti V. e il pri­
mo tempo si conclude su un 
~ cross - di Muccinelli, che Sar-
*i intercetta per un soffio sulla 
'està di Bettini proiettato verso 
'a rete. 

Ed eccoci al secondo tempo 

- goal ~ che strappa gli applau­
si. Prini, che quando ha la 
palla sul sinistro, è sempre pe­
ricoloso, scatta nel suo settore 
e, prima che Molino lo rag. 
giunga, opera un ., cross ~ di 35 
metri verso destra, dove Ju-
linho è sema controllo. Il for­
midabile giocatore viola si 
mette in posizione di tiro non 
appena il passaggio parte, a-
spetta l'arrivo della palla e, 
senza neppure attendere il rim­
balzo, la aggancia e ttra nello 
stesso attimo infilando la porta 
di Lavati dalla distanza di al­
meno 20 metri. E' una prodez­
za raramente eguagliabile, che 
riassume gli elementi essenziali 
della classe di un giocatore di 
vaglia. 

Il pubblico e i giocatori, stor­
diti da quest'altro - goal -, non 
sembrano più credere alla possi­
bilità d'un recupero. Di li a po­
co, accade invece l'imprevedi­
bile. Un altro salvataggio sulla 
linea operato dal solito Barto­
li dopo una svirgolata di Chiap­
pella su calcio d'angolo, e al 
27', eccoci al primo ~ g o a l ~ la­
ziale. L'azione varte ancora 
una volta da Martegani. che 
centra dalla destra. Dei gioca­
tori laziali, in aerea, è il solo 
Olivieri, che ha alle spalle Ro­
setta, Bartoli e, ci pare, anche 
Chiappella. La palla Timbalza 
una volta. Sarti fa per uscire 
ma il piccolo demonio laziale 
leva in alto la gamba destra 
e rovescia in rete la sfera sor­
prendendo Sarti ingannato dal­
l'acrobazia improvvisa. 

Scoppiano » petardi insieme 
alle grida di giubilo. Il pareg­
gio, ora, è di nuovo a portata 
di mano. Ma è possibile ripe 
tere un gioco da funamboli se 
dei funamboli non si ha la pa­

tente? Olivieri sembra fatto 
apposta per fabbricare mira­
coli. Pa.isano due soli mtuuti e 
questa volta è Muccinelli (pas­
saggio precedente di Burini) a 
« c r o s s a r e - verso il centro. Oli­
vieri è sempre li, al salito po­
sto, una mossetta appena con la 
testa, tanto quanto basta per 
girare verso la porta la palla, 
che tocca la rete rimbalzando 
lentamente. 

A questo punto, sul campo, 
succede il finimondo II pub­
blico vuole addirittura la vit­
toria ed ogni laziale mette in 
campo ogni pili nposta energia, 
Al 31', Cercato entra come unii 
catapulta su Olivieri, Betttnt e 
Afitccinelti e dov.-(i più volle ri. 
petcre l'entra'n per evirare ti 
peggio. Cenato lia svedi'u ri 
calcio d'angolo, e sul tiro di 
rimessa. Bartoli (ancora una 
volta!) salva sulla linea cosid­
detta fatale L'ofJ'ensiva toni-
bureggiante della Lazio non ha 
più soste. Una sola orione, che 
poteva di nuovo portare al 
- goal - per la Fiorentina, è da 
registrare soprattutto all'attivo 
dei viola. Accade al 33', ed è 
semplice; una sventola angolata 
di Viroili, cfte Lavati deve pa­
rare con un tuffo dì stile im­
peccabile. Poi, è sempre hi La 
zio a spingere a tuffa birra A 
3 minuti dalla fine, ChiappeVa 
è costretto ad un fallo i't'i'<-ale 
su Selmossan, tratteuti'n e ab. 
bracciata come un pupo dal 
vecchio Beppe. Poi, una uscita 
di pugno di Sarti su Selmos 
son, un intervento di Molino 
su Virgili e la partita si chiu­
de finalmente su un tiuovo cai-
ciò d'angolo a favore della 
Lazio. 

Un bell'incontro, finalmente. 
Una bella prova della rinfran-
cata Lazio e una prova cosi 
cosi della Fiorentina, che no­
nostante tutta ha avuto in pu­
gno la vittoria e non l'ha sa­
puta trattenere. 

Triestina-Roma 0-0 
aiutato dalla fortuna nell'occa­
sione che avrebbe potuto frut­
tare il goal della vittoria gial-
lorossa. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Partivano di scatto i triestini 
e per cinque minuti sottopone­
vano ad un vero e proprio sta­
to di assedio l'area dei gial-
lorossi, un po' sorpresi dal ful­
mineo inizia degli avversari: 
poi però i romanisti riordina­
vano le Illa ed al 6' Giuliano, 
su calcio di punizione, faceva 
sibilare un bolide sullo spigolo 
destro della traversa di Sol­
dati. Un minuto dopo un gran 
tiro di Galli in fuorigioco fini­
va a lato di poco: ma l'arbitro 
aveva già fischiato l'offside. 
Scambiatesi i biglietti da vi­
sita le due squadre si studia­
vano poi a mezzo campo in 
attesa di ripartire all'attacco: 
era la Triestina a riprendere 
l'offensiva con una lunga fuga 
di Brighenti sul quale era co­
stretto ad useire Panetti che 
soffiava la palla su piedi del­
l'attaccante triestino rimanen­
do poi malconcio per terra. 

Ma si riprendeva presto ed 
el 22' bloccava con bella s i ­
curezza un tiro di Dorigo. Tor­
nava poi la Roma all'attacco 
ed al 28' otteneva un altro cal­
cio di punizione; batteva Chig­
l i e . Soldan respingeva di pu­
gno facendo spiovere la palla 
sui piedi di Gavazziti! che ti-

CANNONIERI 

14 reti: Nordhal 
12 reti: Vinicio 
10 refi: Pivatell i . Virgili 
9 reti: Muralo, Frizzi, F l r 

mani. Bettini 
8 reti: Schiaffino, Bassetto 
7 reti: Montuori, Bruitola 
6 reti: Skoi lund, Macor. 

Buthz, Nyers. Galli, Da 
Costa 

5 reti: Longoni. Toros Bo­
nipertl. .lulinho. C'ara-
pellese-

rava prontamente a re-te. àia 
Bernardin era altrettanto pron 
to a intercettare: escora la 
Roma all'attacco con una azio­
ne Galli-Biaginl conclusa da 
un tiro fiacco, e con una can­
nonata di Ghisgia deviata in 
corner da Soldan. poi al 35' 
Panetti doveva bloccare un bo­
lide di Dorigo e intervenire su 

senza pace. Accadrà tutto in Brighenti che segnava in fuo 

Città di CasteJMTAC 2-2 
ATAC: Frantici . Molletta. VI 

tale. Urbinati, Ricci. Fetraii. Pa 
sqnaluccl. Srarca. Munii. Diale 
bo. Roscito, 

CITTA' DI CASTELLO: Meli 
coni. MarUaeUl. Dottiamo. Rina! 
di. COUSOMM, Saréelll. Jaruvaeci. 
Ippolltl. Checchi. Cerrt. Faccani 

ABBTTKO: Castratane. 
RETI: nel primo tempo al 3S* 

Scarca. al 44' Jacorarrl: nei «e 
rondo tempo al C Roscito. al 2t* 
antocol di Ferrar: -u Uro di Ri 
Midi. 

CITTA' DI CASTELLO. 2 ! 
— Se i giallorossi aziendali ro­
mani *i fossero re$i conto mag­
giormente de l le loro reali pos­
sibilità ed avessero condotto a 
termine le numerose azioni di 
attacco con maggiore calma. 
avrebbero renz'altro portato via 
l'intera posta e nessuno avreb­
be pa t i to obiettare nulla sul­
l'esito del la partita. 

I romani di rincontro hanno 
Huocato una partita di ottima 
fattura sia nell'insieme che nei 
singoli tra i quali ha eccelso 
l'intera difesa con una citazio­
ne particolare al portiere Fran-
ciscl ed al terzino Urbinati. 

Soltanto un autentico colpo 
gobbo della «fortuna ha impe­
dito ai romani di portar \ i a 
l'intera posta* la seconda rete 
dei locali, infatti, è scaturita 
da tm autogol asso'.utamente 
imprevedibile causato dnl me­
diano sinistro Ferra:i, 

Gli incidenti al Vomero 
tOnttnnaztone delta 3 patina) 

schierar»! dalla parte dei col* 
leghi ir.in«ccia:i. mentre alcuni 
pvi-.nivendoli e mestatori l iu-
T::-.I si schieravano invece con 
i più facinorosi cercando di 
spv-c>ilarc sui sentimenti di quo» 
pochi scalmanati, magali nella 
magra spcranra di far nascere 
3r.chc m quella sede del gravi 
disordini. La fermezza e la coe­
renza della maggior parte del 
pubblico e della quasi totalità 
dei giorrìalis'i frustrava tutta­
via ogni tentativo di questo ge-
i ere 

Qmalo all'arbitro ed ai gtuo-
catori. fisi avevano di già ab­
bandonato -.1 campo verso gli 
spogliatói quando : pruni più 
gravi incidenti si sono comin-
c.ati a verificare. Dopo l'azione 
de^ii idranti un folto gruppo 
di carabinieri e saltato tulle 
gradinate dei distinti ed ha 
pTe.«o a caricare a manganellate 
alcuni tifosi Queste, all'in­
grosso. le proporzioni degli in* 
cdenti che st sono conclusi 
con un bilancio di 12 contusi 
io civili, uno dei quali. Giusep­
pe Amato è «tato travolto dalla 
foli* e 7 agenti di P S . guari­
bili m 10 t o r n i i e i l termali dtj 
cui pare quattro persone sono 
sta.e denunciate alla Autorità' 
giud'Ziana in stato di arresto 

per violenta alla forza pub­
blica; tra esse è il pregiudicato 
Enrico Vitagliano. 

Poche ore dopo i disordini 
verificatisi allo stadio, il que­
store Marzaxio ha tenuto nel 
suo ufficio un colloqu.o con un 
gruppo di giornalisti, ai quali 
ha fornito una succinta ver­
sione • ufficiale » degli incidenti 
avvenuti al!o stadio. 

Tra l'altro il questore ha 
attorniato di aver mandato sul 
rampo un operatore della Que­
stura. che ha rioreso tutte le 
fasi degli incidenti. Questo film 
sarà Fr01*113*0 a I l a presenza dei 
medesimi giornalisti nella gior­
nata dì domani. 

Ed ecco i nomi di coloro che 
ir. seguito ai disordini hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
«.innari: all'ospedale del Pelle­
grini è stato ricoverato Guido 
Amato di 25 anni, che ha ri­
portato delle contusioni all'ipo-
i-ondi io destro; alla Croce Rossa 
del vomero $ono stati medicati 
Luigi Di Roberto di anni 29 
Antonio Federico di 38 anni: 
Roberto Paladino di 23 anni 
X.cola Di Martino di 33 anni 
tutti per contusioni escoriate 
per il corpo. Anche t commis­
sari di P.S. FOrtun*to ed Avella 
hanno ritornato q laiche con­
tusione. 

onesti 45 minuti. Il - goal - di 
ViroiH, che arriva all'U*, è pre­
ceduto da una punizione cal­
ciata da Martegani; Sarti non 
trattiene il pallone, ma Io re. 
cupera con quella sua noncu­
ranza che tocca quasi il limite 
della strafottenza alla... Moro. 
It - Boat - viene tre minuti do­
no e nasce da un passaggio 
forte di Gratton sulla sinistra 
che viene raccolto da Prini 
oroprio sulla linea laterale. Bu-
rini reclama 11 fallo che II 
nuarrìdìhiee viceversa non se­
gnala. Prini. che a nostro ar­
riso ha raccolta la palla in pò. 
siziorte regolare, si avvia velo-
rissimo rerso il fondo, avanza 
mila linea della porla, taglia 
con tiro basso verso il centro 
" la palla viene sfiorata da 
Von/uorf. affiancato da Virgili. 
Il forte centravanti non sba-
nl'a l'entrata e la palla viene 
-chiocciata in rete senza pietà. 

La Lazio sembra sbracarsi 
*otta n colpo a freddo, tanto 
rriA che l'efficienza di Burini e 
Martegani sembra di molto fi-
"fotfa rispetto al primo tempo. 
Per poco, tuttavia, i biancaz-
rurrì non riescono a bilanciar* 
:l colpaccio di Viroili. in ciò 
farori:j dall'arbitro che per. 
mette a Olivieri (la legge del 
contrappasso) di centrare una 
aalla raccolta un metro fuori 
"Iella lìnea di fondo. Selmojson 
'ira a lafo sfiorando il palo. 

Ma la Fiorentina, ora in 
vantaggio, è decisamente peri. 
foioso. La Lazio si proietta in 
tvnnti allo ricerca del parep-
lio. ma la difesa rallenta «I 
controllo e i n'alo oloifrano 
loilmen:*» con più spazio a dì-
«posicione. Al lS' Montuori toc-
"a rerso Julinho, che entra su 
Loro ri. Il portiere perde la 
aalla. ma riesce a recuperarla 
prontamente. 

Julinho arra l'occasione d'i 
rifarsi subito dopo con un 

rigioco rilevato dall'arbitro il 
quale annullava - il punto no ­
nostante Je proteste dei trie­
stini. Un altro intervento di 
Panetti su tiro di Lucentini. 
un - passeggio » di Stucchi a 
Soldan e poi !a fine del primo 
tempo. 

Anche nella ripresa si veri­
ficava la partenza razzo della 
Triestina che s i aggiudicava I 
primi round: in questo periodo 
Panetti pareva un tiro di Pas-
sarin e la difesa gie'.Iorossa 
subito dopo era chiamata a 
sventare una pericolosa incur­
sione di Brisnenti. 

Ancora lavoro per Pane:*.! 
al 18": il portiere romanista era 
costretto ad una nuova ardi­
mentosa uscita sui piedi di 
Brighenti. lasciato troppo spes­
so incustodito dai ferrini jrial-
lororsi. riportando un altro 
calcio in faccia. Ma anche que­
sta vo.":« C bravo guardiano 
aialiorosso si riprendeva pron­
tamente ed al 20' sfoggiava un 
magnifico intervento su una 
fucilata del t e d e r ò Zaro. Per 
altri dieci minuti i triestini. 
più in fiato, continuavano e 
lavorare al corpo i provatissi-
mi giallorossi che però non 
cedevar.o e davano anzi segno 
di vitalità sorpredente: prima 
Giuliano e. poi Costa rompe­
vano infatti l'assedio triestino 
arrivando « minacciare da vi­
cino So'.dan. al termine di due 
entusiasmanti e lunghissime 
discese. Lieve incìdente a Bri­
ghenti al 28' in uno scontro 
con Cardarelli (ma il triestino 
jà rialzava pm-.famente}, poi 
tre minuti dopo Panetti cor­
reva il più grosso pericolo del­
la partita: su un tiro dalla ban­
dierina laterale, Passarin ap-
nostato astutamente vicino a l ­
la rete Riallorossa. effettuava 
una girata di testa mandando 
il pallone sulla sinistra di Pa­
netti che con un colpo di reni 
formidabile vo'.ava da palo a 
palo bloccando il cuoio pri­

ma che varcasse la linea fatale. 
Un tiro che ben pochi portie­
ri oggi in Italia sarebbero stati 
in grado di intercettare! 

Salvo una discesa di Galli 
fermato con uno sgambetto e 
un centro di Ghiggia non rac­
colto dai compagni di linea, il 
finale registrava un serrate po­
deroso dei triestini lanciati al­
la ricerca del successo pieno: 
più volte la rete giallorossa 
veniva ancora messa in peri­
colo dai tiri di Zaro. Brighenti 

Dorigo, ma sempre Panetti 
. qualche volte anche i terzi­
ni giallorossi riuscivano a sven­
tare l'insidia. A pochi minuti 
dal termine una improvvisa 
controffensiva della Roma .si 
concretava con un gran tiro 
di Ghiggia che Soldan parawi 
fortunosamente con lo stomaco 
rimanendo poi in terra privo 
di sensi. Ma ormai l'incontro 
era avviato alla fine e pochi 
istanti dopo la ripresa, l'arbi­
tro dava il segnale di chiu­
sura. 

Inter-Napoli 2 -0 
prima non prenderle. Si è vi­
sto subito Vincenzi accollarsi 
a Vinicio, Armano portarsi su 
Jeppson e Ferrarlo fungere <;a 
libero battitore. Il debuttante 
Masse! si è subito piantato in 
mezzo al campo a suggerire, 
smistare, dirigere, e ai soli 
Vonlanthen. Lorenzi e Skoglund 
è toccato il compito di sfalda­
re la difesa vesuviana. 

Cosi l'Inter, ha vinto e non 
c'è da gridare allo scandalo. 
E* stata la squadra più forte 
in campo, ha presentato una 
difesa robusta e solida, attac­
canti intraprendenti e di classe. 

Masse! ha debuttato in ma­
niera egregia. E' un giocatore 
alla Schiaffino, che non ama i 
fronzoli, come per esempio il 
suo connazionale Pcsaola, ma 
ama indirizzare la palla con 
tocchi leggeri e precisi, al com­
pagno meglio piazzato. 

Il primo tempo è stato po­
vero di contenuto ed agonisti­
co. " Il Napoli ha ottr-ccato di 
più, ma solo in conseguenza 
delia tattica chiusa dell'Inter. 
Ci sono state anche alcune 
azioni emozionanti, da una par­
te e dall'altra, ma veramente 
poche. Cosi, quando Massei ve ­
niva platealmente sgambettato 
da Comaschi mentre era in pie­
na fuga, cosi ol 22' quando Vi­
nicio veniva a trovarsi in una 
favorevolissima posizione ma 
falliva jn pieno il facile tiro 
mandando la palla a lato. 

Al 38', sembrò gol per il Na­
poli. Un serrato fraseggio Vi­
nicio - Amadei mise Vitali in 
condizioni idonee per sferra­
te un bel tiro. Ghezzi era bat­
tuto. ma la palla lambì il palo. 
Azioni alterne e la fine del 
tempo. 

Xelia ripresa, ci fu la lotta 
più accanita. L'Inter pan'.O 
decisamente al successo II Na­
poli crollò sotto la f o r e spin­
ta. AI 6'. il primo g:»;. N'estl 
vinse un duello con A n n ei e 
passò a Skoglund nel . ì metà 
campo. Lo svedese fu :'. pro'.a-
j>onis:a. di una entusia^mant»» 
azione. Fuggì palla al piede ed 
allargò suHa sinistra. Lo af­
frontò Comaschi, ma fini pe.-
le terre a mezzo di una magi­
strale finta. Via "ibera e pali» 
a Massei. che aveva fiutato Ta 
occas.one Palla all'argentino 
radente l'erba, d a e passi del de­
buttante Juan, un tiro secco 
alla sinistra di Buga'.ti. La reti» 
tu sv*-a dal proiettile. Vano 
contrattacco del Napoli. 

Al 28; Lorenzi fa il vuo­
to attorno a se: scarta tre u s -
mir.i. è .*ilo d-.vanti a Bucatti. 
Cieearel'.i * ìerfo lo sgambet­
ta. « R i g o r e » sacrosanto e la 
fo'.'.a. intatti, è mut*. Ma Live-
rar.i. che ha diretto benissimo, 
questa \o~.la chiude gli occhi 
Stupisce come » ve leno» non 
abbia reagito, secondo il suo 
costume, a questa decisione. Ai 
42", però, il toscano non perdo­
na. VorJar.then g!: psssa tir. 
bel pallone e Lorenzi punta a 
rete. Indugia, studia :1 tiro e 
batte Bugatti. 

Protestano gli azzurri, sem­
brando ad essi ir-, fuori- g:oc;> 
Lorenzi, ma cosi nan è e l'ar­
bitro concede il punto. Comin­
cia a tuonare la folla. Coma­
schi viene erpu'.so per le sae 
reiterate proteste. II resto è . . 
cronaca nera. 
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